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News per i Clienti dello studio
	N. 67

del 29 Aprile 2011


	


Ai gentili clienti

Loro sedi

Geometri: i contributi dovuti alla Cassa passano in Unico e “sfruttano” la compensazione

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che a partire da quest’anno a seguito della convenzione stipulata il 20.04.2011 tra la Cassa italiana previdenza e assistenza geometri (Cipag) e l’Agenzia delle entrate - in attuazione del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 3 febbraio 2011, pubblicato sulla G.U. n.32 del 9.02.2011, in base al quale anche gli iscritti alla Cassa possono determinare l’ammontare dei contributi dovuti nella dichiarazione dei redditi e effettuare i relativi versamenti unitari anche in compensazione - i geometri iscritti alla Cassa potranno abbandonare il Modello 17. Tali soggetti, infatti, potranno determinare i contributi dovuti alla Cassa, per la quota che eccede il contributo minimale dovuto alla medesima, all’interno del Mod. UNICO 2011, provvedendo così agli obblighi previdenziali con il solo adempimento fiscale. Resterà invariata la procedura per il pagamento dei contributi minimi che avverrà ancora mediante il MAV. L’innovazione punta alla semplificazione e alla riduzione degli adempimenti per i contribuenti geometri liberi professionisti nonché alla eliminazione delle possibili incongruenze tra i dati fiscali e quelli previdenziali, consentono alla Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti di monitorare gli adempimenti dichiarativi e contributivi con maggiore completezza e tempestività. Questa innovazione non solo consentirà uno snellimento dei tempi ed una riduzione del rischio di sanzioni a causa di errori nella compilazione, attendibili con due dichiarazioni diverse, ma apporterà tre importanti vantaggi per gli iscritti alla CIPAG: 
· la compensazione debiti-crediti che, già utilizzata per i pagamenti con il Modello F24, si estenderà anche ai debiti contributivi verso CIPAG, che potranno essere compensati con eventuali crediti verso gli altri enti impositori; 

· la rateizzazione dei pagamenti possibile fino ad un massimo di sei rate rispetto alle due previste con il Modello 17, acquisendo così le stesse modalità e scadenze di quelli fiscali; 

· la riduzione al 4% del tasso annuo di interesse per le rate rispetto al precedente 6%.

	La novità: addio modello 17


Come anticipato in apertura della presente informativa, in forza di una convenzione stipulata il 20.04.2011 tra la Cassa italiana previdenza e assistenza geometri (Cipag) e l’Agenzia delle entrate, i geometri iscritti alla Cassa, potranno determinare l’ammontare dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti alla propria cassa ed effettuare i relativi pagamenti, anche in compensazione, dei suddetti contributi, dei premi e delle imposte, nella dichiarazione dei redditi ovvero mediante il modello F24 in via telematica, compilando la nuova sezione nel quadro RR del modello Unico 2011. Non sarà più necessario, quindi, fare una seconda dichiarazione attraverso il Modello 17
Le nuove modalità dichiarative puntano alla semplificazione e alla riduzione degli adempimenti nonché alla eliminazione delle possibili incongruenze tra i dati fiscali e quelli previdenziali e consentono alla Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti di monitorare gli adempimenti dichiarativi e contributivi con maggiore completezza e tempestività.

	La nuova sezione del Quadro RR e le modalità di compilazione


Il Quadro RR relativo ai contributi previdenziali prevede, come esposto sopra, una nuova sezione ed in particolare la III di seguito riportata, in relazione alla quale forniremo indicazioni pratiche per la compilazione.
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	Chi deve compilare la sezione III del Quadro RR


Questa sezione va compilata dai geometri che esercitano la professione:

· in forma individuale;

· in forma associata o siano titolari di partecipazioni in società di capitali che esercitano l’attività ingegneristica che abbiano compilato il modello SI relativo alla quota di volume di affari di competenza del geometra

e deve essere compilata per determinare l’ammontare dei contributi previdenziali dovuti ( soggetivo/integrativo) alla Cassa per la quota che eccede il contributo minimale dovuto alla medesima nelle forme da questa previste.

Pertanto, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento CIPAG, i contributi minimi soggettivo e integrativo vanno versati, tramite i bollettini prestampati M.Av. inviati direttamente dalla Banca Popolare di Sondrio agli iscritti, in 2 rate scadenti rispettivamente il 31.05 e il 31.07 dell’anno di riferimento.
Le eventuali eccedenze rispetto al contributo minimo risultanti dalla Sezione III del Quadro RR di Unico 2011 vanno versate con il mod. F24 nei termini ordinari per il pagamento delle imposte sui redditi ossia il 16 giugno o 16 luglio con la maggiorazione dello 0,40%

	La base imponibile


La base imponibile per il calcolo dei contributi previdenziali è costituita dal reddito professionale netto prodotto nell’anno 2010 ed imponibile ai fini IRPEF per il calcolo del contributo soggettivo e dal volume annuale d’affari ai fini IVA per il calcolo del contributo integrativo dovuto.

	Il contributo soggettivo ed integrativo


Per l’anno 2010:

· il contributo soggettivo obbligatorio a carico di ogni iscritto alla Cassa dovuto è nella misura dell’ 11 per cento del reddito professionale netto ai fini IRPEF sino ad euro 140.300,00 e del 3,5 per cento per il reddito eccedenti, al netto del contributo minimo accertato dalla Cassa;
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La base imponibile per il calcolo del contributo soggettivo dovuto corrisponde al reddito professionale netto realizzato nel 2010. In linea generale tale reddito è pari al valore indicato nel mod. UNICO 2011:

· nel quadro RE, a rigo RE23 (o RE21 in caso di nuove iniziative produttive), per i redditi derivanti da attività esercitate in forma individuale;

· nel quadro RH, a rigo RH15, per i redditi di partecipazione derivanti dalla partecipazione ad uno studio associato;

· nel quadro CM, a rigo CM6, per i redditi prodotti dai contribuenti minimi;

· nel quadro RL, ai righi RL1 e RL15, rispettivamente per gli utili di società o in caso di prestazioni occasionali;

il contributo integrativo dovuto è nella misura del 4% del volume annuale d’affari ai fini dell’IVA depurato del 4% al netto del contributo minimo accertato dalla Cassa.
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Il contributo soggettivo minimo portato in detrazione è quello dell’anno di dichiarazione mentre il contributo integrativo minimo (da portare in detrazione) è quello relativo all’anno antecedente.

Il contributo soggettivo obbligatorio è dovuto anche dai pensionati che godono di pensione a carico della Cassa e che proseguono nell’esercizio della professione e in tale ipotesi il contributo minimo obbligatorio è ridotto ad un terzo a partire dal primo gennaio dell’anno successivo alla data di decorrenza della pensione.

	[image: image4.emf]Per i geometri che iniziano la professione e che si iscrivono per la prima volta alla Cassa, i contributi soggettivo e minimo sono ridotti ad un quarto per i primi due anni di iscrizione ed alla metà per i successivi tre anni. Tale beneficio è riconosciuto fino al 31 dicembre dell’anno di compimento del trentesimo anno di età. Non sono, invece, tenuti al contributo integrativo minimo.

Nelle ipotesi di iscrizione o cancellazione nel corso dell’anno la contribuzione è proporzionalmente ridotta in relazione alle mensilità di effettiva iscrizione. Qualora nel corso del medesimo anno vi siano più periodi di iscrizione, la contribuzione è ininterrottamente dovuta.




Ciò posto, riportiamo di seguito una tabella dalla quale si evincono le aliquote del contributo soggettivo e del contributo integrativo, in relazione alle varie posizioni giuridiche che l’associato può ricoprire.

	CONTRIBUTO SOGGETTIVO


	CONTRIBUTO INTEGRATIVO

	
	Contributo dovuto
	Minimo
	Contributo dovuto
	Minimo

	Pos. Giur.
	Fino a 140.300
	Oltre 140.300
	
	
	

	IO

Iscritto obbligatorio
	11%
	3,5%
	2250
	3,8462% ***
	800

	P

Pensionato
	11%
	3,5%
	(2250/3)= 750*
	3,8462%***
	800

	N1

Neo iscritto

primi 2 anni**
	(11/4)=2,75%
	(3,5/4)=0,875%
	(2250/4)=562,5
	3,8462%***
	0****

	N2

Neo iscritto

successivi 3 anni**
	(11/2)=5,5%
	(3,5/2)=1,75%
	(2250/2)=1125
	3,8462%****
	0****

	* Il contributo minimo obbligatorio è ridotto ad 1/3 a decorrere dall’1.1 dell’anno successivo alla data di decorrenza della pensione.

**Le riduzioni delle percentuali contributive e del contributo minimo sono riconosciute fino al 31.12 dell’anno di compimento del trentesimo anno d’età.

***In caso di contribuente minimo si applica l’aliquota del 4%.

**** Il contributo minimo obbligatorio non è dovuto fino al 31.12 dell’anno di compimento del trentesimo anno d’età.




	Come compilare la sezione III del Quadro RR


La sezione III andrà compilata come segue.
Nel rigo RR13 indicare la matricola del libero professionista.

Nel rigo RR14 devono essere indicate le informazioni utili per il calcolo del contributo soggettivo. In particolare, va indicato nel:

· campo 1 la posizione giuridica ricoperta dal singolo associato: IO (iscritto obbligatorio) P (pensionato) N1 (nuovi iscritti di età inferiore ai 30 anni che si trovano nel primo biennio di attività) N2 (nuovi iscritti di età inferiore ai 30 anni che si trovano nei successivi tre anni dopo il primo biennio);

· campo 2 il numero dei mesi per i quali si è ricoperta la posizione giuridica di cui al campo 1;

· nei campi da 3 a 8 le coppie di posizioni giuridiche e mesi qualora il soggetto iscritto alla Cassa abbia ricoperto nello stesso anno più posizioni giuridiche;

· nel campo 9 la base imponibile sul quale calcolare il contributo soggettivo derivante dal quadro RE per il reddito professionale (rigo RE21 o RE23), quadro RH per i redditi da partecipazione (rigo RH15), quadro CM per i contribuenti minimi (rigo CM6) e quadro RL per gli utili di società o prestazioni occasionali (rigo RL1 e RL15);

· nel campo 10 il contributo soggettivo dovuto deve essere calcolato in base alle aliquote previste in relazione alla posizione giuridica e ai mesi relativi;

· nel campo 11 il contributo soggettivo minimo;

· nel campo 12 il contributo soggettivo a debito dato dalla differenza tra campo 10 e campo 11.

Nel rigo RR15 devono essere indicate le informazioni utili per il calcolo del contributo integrativo. In particolare, va indicato nel:

· campo 1 la posizione giuridica ricoperta dal singolo associato: IO (iscritto obbligatorio) P (pensionato) N1 (nuovi iscritti di età inferiore ai 30 anni che si trovano nel primo biennio di attività) N2 (nuovi iscritti di età inferiore ai 30 anni che si trovano nei successivi tre anni dopo il primo biennio);

· campo 2 il numero dei mesi per i quali è ricoperta la posizione giuridica di cui al campo 1;

· campi da 3 a 8 le coppie di posizioni giuridiche e mesi qualora il soggetto iscritto alla Cassa abbia ricoperto nello stesso anno più posizioni giuridiche;

· campo 9 il volume d’affari annuo corrispondente al quadro VE, rigo VE40 della dichiarazione IVA. Per i professionisti che esercitano in forma associata in questa colonna va indicata la quota di volume di affari proporzionale alla quota di partecipazione all’associazione professionale. I contribuenti soggetti al regime speciali dei minimi dovranno indicare il valore risultante dal quadro CM, rigo CM2;

· campo 10 il riaddebito delle spese comuni eventualmente sostenute per la gestione dello studio professionale condiviso con altri iscritti;

· campo 11 l’importo sul quale calcolare il contributo integrativo dato dalla differenza tra la colonna 9 e la colonna 10;

· campo 12, in assenza della compilazione del quadro CM, il contributo integrativo dovuto è dato dall’applicazione dell’aliquota del 4% al volume di affari depurato del 4% ; in pratica il valore da indicare è dato dal risultato della seguente operazione: campo 11x 3,8462%; in presenza della compilazione del quadro CM, il valore da indicare è dato dal risultato della seguente operazione: campo 11 * 4%;

· campo 13 il contributo integrativo minimo;

· campo 14 il contributo a debito dovuto dato dalla differenza tra campo 12 e campo 13.

	Quali sono i vantaggi per gli iscritti alla CIPAG?


I vantaggi della nuova semplificazione, così come riassunta nella presente informativa, sono tre e precisamente:

· la compensazione debiti-crediti che, già utilizzata per i pagamenti con il Modello F24, si estenderà anche ai debiti contributivi verso CIPAG, che potranno essere compensati con eventuali crediti verso gli altri enti impositori; 

· la rateizzazione dei pagamenti possibile fino ad un massimo di sei rate rispetto alle due previste con il Modello 17, acquisendo così le stesse modalità e scadenze di quelli fiscali.; 

· la riduzione al 4% del tasso annuo di interesse per le rate rispetto al precedente 6%.

Alla luce di quanto argomentato, si raccomanda ai Clienti interessati, di far pervenire alla segreteria dello Studio le informazioni utili alla compilazione del nuovo quadro RR quali: il numero di matricola, posizione giuridica ricoperta e il numero dei mesi per i quali si è ricoperta tale posizione giuridica, ecc. 

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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